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VADEMECUM PER GLI ACCOMPAGNATORI. 
  
“Accompagnatore”: l’augurio è nel nome (  omen est in nomine  ). Non siete i protagonisti 
della vacanza. Accompagnate gli handy, quindi, dove sono loro anche voi, nelle azioni e 
possibilmente anche nei sentimenti. 
 
Sarà una “vacanza di gruppo”: con altri Handy ed altri accompagnatori. Avrete modo di 
confrontarvi e aiutarvi a vicenda. 
 
Sarà una vacanza “comunitaria”:  il campo è la vita con tutte le età e con tutte le condizioni 
di salute, dai bambini agli anziani, dai singoli alle famiglie, dalle querce di salute alle fragili 
canne agitate dal vento. C’è da imparare da tutti, tutti ci possono aiutare, se lo vogliamo. 
 
I tempi della giornata saranno scanditi con il passo dei deboli non dei forti, non dei primi 
ma degli ultimi. Può essere una scuola di pazienza per i frettolosi, un incitamento per i 
pigri. 
 
Tengo molto che tutte le persone del campo partecipino all’incontro del mattino e della 
sera: sarà uno stimolo per la ricerca di senso dell’esperienza che attuiamo. 
 
Chi ha già una esperienza alle spalle abbia un occhio di speciale attenzione per gli 
accompagnatori matricole, incoraggiateli e date  opportuni suggerimenti. 
 
Siate lieti. Un caro arrivederci. 


